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Interpellanza GUS e I Verdi – Spazi freschi 

Risposta 

 
 

1. Il Municipio concorda che il benessere della popolazione durante i periodi di caldo 

intenso e canicola rappresenta una priorità? 

 

Il Municipio ritiene prioritario tutelare il benessere della popolazione durante i periodi di 

caldo intenso e di canicola. È infatti consapevole e riconosce la problematica del 

surriscaldamento urbano che, come evidenziato dagli scenari climatici 2025 - ai quali è stato 

dedicato anche un approfondimento nell’ultimo numero di Stabio Informa - è destinata 

purtroppo a diventare un fenomeno sempre più rilevante. 

 

Al fine di dotarsi di una strategia a livello locale, nel 2023 è stata realizzata una mappatura 

delle isole di calore sul territorio comunale. I risultati di questo studio sono stati presentati 

alla popolazione nel corso di una serata pubblica tenutasi il 23 maggio 2024, quale 

momento di informazione e sensibilizzazione sul tema dell’adattamento ai cambiamenti 

climatici. Sulla base di tale studio, nel novembre 2024 il Municipio ha adottato il Piano 

operativo di mitigazione e adattamento alle isole di calore, elaborato dall’Ufficio energia e 

sostenibilità in collaborazione con i Dicasteri Pianificazione e Ambiente. Prima della 

pubblicazione sul sito internet comunale, il Piano operativo è stato sottoposto alle 

Commissioni Ambiente ed Energia in data 8 ottobre 2024. Successivamente è stato 

condiviso con il Consiglio comunale nell’ambito dell’approvazione del MM no. 33/2024 

relativo alla modifica del Regolamento sugli incentivi. 

 

Il Piano operativo, inserito nel percorso di certificazione Città dell’energia, approfondisce in 

particolare adattamento climatico e mitigazione delle isole di calore. Si configura come 

strumento operativo articolato in quattro assi strategici. Il primo asse riguarda i progetti 

pilota, tutti già avviati e in parte realizzati. Tra questi figurano lo sportello biodiversità, il 

frutteto comunale e il parco urbano che ha previsto un’attività di co-progettazione con la 

popolazione. Rientrano inoltre tra i progetti pilota il rinverdimento del tetto della palestra 

tripla, inizialmente non previsto, nonché il progetto di valorizzazione delle aree esterne degli 

istituti scolastici, attualmente in fase di preventivazione e sviluppato a seguito di un 

percorso partecipativo svolto nel settembre 2024 nell’ambito di Scuola dell’energia. 

 

Tutte le misure menzionate sono state accompagnate da un’importante attività di 

sensibilizzazione e comunicazione, che costituisce il secondo asse strategico del Piano. Oltre 

agli eventi pubblici, il tema delle isole di calore è stato approfondito attraverso Stabio 

informa, comunicati stampa e i canali social del Comune. Nel numero di luglio 2026 di Stabio 



 
informa sarà inoltre pubblicato un articolo dedicato alle aree verdi comunali che possono 

offrire sollievo durante i periodi di canicola. 

 

È importante sottolineare che le attività di sensibilizzazione non si rivolgono unicamente 

alla popolazione, ma anche alle aziende. In questo contesto, nel 2025 è stata promossa la 

campagna “Fa caldo in città” e lo Sportello biodiversità è stato presentato anche alle aziende 

del territorio, alcune delle quali ne hanno già usufruito. Nel 2026 è stato inoltre lanciato il 

“concorso fiorito”, finalizzato a incentivare la biodiversità negli spazi privati. Si segnala infine 

il sostegno del Municipio a un progetto privato nell’ambito del programma “Progetti 

modello” dell’ARE volto a rendere l’area industriale più sostenibile dal profilo del verde 

urbano e della mitigazione delle isole di calore. 

 

Il terzo asse di intervento riguarda gli strumenti regolamentari e tocca sia l’ambito degli 

incentivi sia quello edilizio. Sul fronte degli incentivi, nel 2025 è stato introdotto un nuovo 

sostegno per la depavimentazione ed è stato ampliato l’ambito dei progetti faro anche ai 

temi della biodiversità e delle isole di calore. Per quanto concerne gli aspetti edilizi, 

nell’ambito del PAC sono previste misure di compensazione ecologica ancora da 

approfondire e, più in generale, nell’area insediativa è stata aumentata la quota di verde 

libera da costruzioni. È inoltre in corso l’allestimento delle linee guida per la pianificazione 

urbana sostenibile, con l’obiettivo di integrare maggiormente gli aspetti legati al clima, alla 

biodiversità e alla qualità degli spazi pubblici nei futuri progetti di sviluppo del territorio. 

 

2. Sul territorio comunale esistono luoghi accessibili alla popolazione che consentano di 

trovare sollievo, almeno parziale, dalle elevate temperature? 

 

Si richiamano i luoghi già citati, tra cui il frutteto comunale, il parco urbano, le aree 

scolastiche e il biotopo presso la palestra tripla, oltre al Parco del Laveggio, ai 180 ettari di 

bosco e agli 11 ettari di Selva Castanile. Nell’area insediativa si trovano inoltre diversi spazi 

naturalistici e ricreativi, come il parco della Casa comunale, l’ex area asilo Meotti, l’area 

parkour, la zona del Castello, il Giardino biodiverso e il Parco della scuola dell’infanzia 

Giuseppina Perucchi, accessibile fuori orario scolastico. Tutti questi spazi sono consultabili 

sul sito comunale nella sezione “Vivi Stabio: Sport, natura e tempo libero”. 

 

3. In caso affermativo, è ipotizzabile procedere a una mappatura e a una comunicazione 

chiara di tali luoghi, affinché la popolazione ne sia adeguatamente informata? 

 

Nell’ambito del processo partecipativo del Piano energetico e climatico comunale (PECCo), 

che ha coinvolto le commissioni municipali interessate dalla tematica, la misura relativa alla 

mappatura dei luoghi di rifugio non è stata identificata tra le priorità più urgenti (priorità 

della misura: 2.4/5). Tuttavia, poiché tale misura rientra anche nel Piano operativo di 

mitigazione e adattamento alle isole di calore, è prevista la realizzazione di un’illustrazione 

cartografica che indichi i punti di interesse naturalistico, di svago e di rifugio, con rimando 

alle relative pagine web per ulteriori informazioni. 

 

IL MUNICIPIO 

 
Per la stesura di questa risposta l’amministrazione comunale ha impiegato 45 minuti. 



 
 


